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COMUNICAZIONE n°31 – 23/24 

ALBO – SITO WEB 
DOCENTI 

DOCENTI TUTOR - DOCENTI TIROCINANTI  
 (mediante invio in bacheca ARGO per i tutor e indirizzo mail per i tirocinanti a cura dello Staff) 

Docenti Collaboratori Papa - Maisto  
Docente FS Fatatis 

DSGA Abate; DUT Moschella 
RSU 

 
OGGETTO: ATTIVITA’ DI TFA – SOSTEGNO   -   a.s. 2023-24 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO, 

• visto il D.M. 249/2010 
• visto il D.M. dell’8.11.2011 
• viste le richieste degli aspiran� 
• considerate le esigenze d’is�tuto e il n° di docen� coinvol� 

 

INFORMA E DISPONE 

Le a�vità in oggeto sono caraterizzate dai seguen� aspe�: 

FINALITÀ: Rendere il �rocinante consapevole dell’organizzazione della scuola e dei documen� 

 Le a�vità di �rocinio cos�tuiscono un’importante pra�ca all’interno della scuola che le ospita in quanto, atraverso 
esse, prende forma l’integrazione e la streta relazione che intercorre tra le conoscenze teoriche, proprie del corso di 
studi, e la pra�ca professionale nel contesto scolas�co; ciò consente al �rocinante di accedere a modalità di 
apprendimento altre rispeto a quelle offerte dal corso universitario e di operare confron�, valutazioni del proprio 
percorso, riflessioni sulla applicazione pra�ca delle conoscenze stesse. In tal senso l’esperienza del �rocinio diventa 
una fonte di ricchezza per tu� i sogge� coinvol�: �rocinan�, insegnan� e alunni. 

Le macroaree di intervento 

I �rocinan� affiancheranno il corpo docente nelle seguen� macroaree di intervento:  

• organizzazione della scuola e rappor� con il contesto esterno: PTOF, RAV, PDM, Piano delle a�vità del 
personale docente, a�vità degli OO.CC, il regolamento dell’Is�tuto e le norme in materia di igiene, sicurezza e 
privacy 

• procedure per la progetazione e valutazione dell’offerta forma�va: Protocollo di accoglienza degli alunni con 
BES e Piano per l’Inclusione, progetazione a�vità curriculari ed extracurriculari, 

• azione di insegnamento e lavoro nell’aula. 

Sogge� coinvol� e a�vità 
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UNIVERSITÀ e USR 

• Consiglio di Facoltà che, di concerto con le is�tuzioni scolas�che, progeta il percorso di �rocinio. 

• Ufficio Scolas�co Regionale che ha compi� di ges�one organizza�va, controllo, elaborazione dei da�, 
coordinamento, ges�one dei da�. 

• Tutor Coordinatore. 

ITS GALVANI 

• Dirigente Scolas�co che o�ene l’inserimento della scuola nell’elenco regionale, designa i Tutor dei Tirocinan�, 
firma la convenzione e segue l’a�vità di �rocinio, può far parte del Consiglio di Tirocinio su designazione 
dell’USR. 

• Staff del dirigente: partecipa alla stesura del progeto. 

• Tutor dei Tirocinan�. 

• Insegnan� Ospitan�: altri docen� coinvol� (di classe e/o della scuola o aderen� a proge� trasversali) 

• Tirocinante: soggeto principale dell’azione forma�va, acquisisce le competenze professionali  

 

PATTO FORMATIVO 

Tutor dei �rocinan� 

Il Tutor dei �rocinan� (docente individuato dal DS sulla base della disponibilità, del curriculum e dell’incarico di 
insegnamento, art.2 del D.M. dell’8 novembre 2011) è il docente che organizza la presenza del �rocinante a scuola, a 
cui vengono affida� i seguen� compi�: 

• orientare gli studen� rispeto agli asse� organizza�vi e dida�ci della scuola e alle diverse a�vità e pra�che in 
classe; 

• accompagnare e monitorare l’inserimento in classe e la ges�one direta dei processi di insegnamento degli 
studen� �rocinan�; 

• discutere e condividere possibili applicazioni in classe; 
• essere un facilitatore dell’apprendimento fornendo supporto atraverso risorse, conoscenze teoriche, 

esperienze idonee; 
• svolgere un’azione di guida, di sostegno e di orientamento; 
• valutare e s�molare l’autovalutazione del Tirocinante per orientarlo verso una dida�ca innova�va; 
• portare a conoscenza del Tirocinante il codice deontologico dell’insegnante; 
• atestare la presenza del �rocinante; 
• inviare una relazione al tutor coordinatore al termine dell’a�vità. 

 

Tirocinante 

Il Tirocinante concorda i contenu� del modulo di �rocinio con il tutor del �rocinante e con il tutor coordinatore con i 
quali valuta l’esperienza. In par�colare, s’impegna a: 

• rifletere sull’esperienza e collegarla ai modelli teorici; 
• u�lizzare gli strumen� predispos� dall’Università e dalle scuole per documentare il lavoro svolto (diari, griglie), 

rifletendo sull’efficacia del proprio operato; 
• rielaborare l’esperienza nel gruppo; 
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• elaborare il proprio progeto di �rocinio e rivederlo alla luce dell’esperienza; 
• stendere relazioni sul lavoro svolto; 
• osservare la scuola nella sua globalità; 
• sperimentare l’a�vità in classe; 
• relazionarsi con il contesto (alunni, docen�, organi collegiali, is�tuzioni). 

 

Il �rocinante, inoltre, è tenuto a: 

• seguire le indicazioni del tutor e fare riferimento a quest’ul�mo per qualsiasi esigenza di �po organizza�vo od 
altre evenienze; 

• inserirsi nel contesto scolas�co rispetando gli obblighi di riservatezza circa i processi produ�vi, prodo� o altre 
no�zie rela�ve al soggeto ospitante di cui venga a conoscenza sia durante che dopo lo svolgimento del 
�rocinio; 

• rispetare i regolamen� della scuola e le norme in materia di igiene e sicurezza; 
• seguire le indicazioni del Tutor e degli Insegnan� Ospitan� e fare riferimento ad essi per qualsiasi esigenza di 

�po organizza�vo o ad altre evenienze; 
• essere responsabile del proprio percorso forma�vo assumendo un ateggiamento proposi�vo. 

 

COMPETENZE ATTESE 

Nel processo forma�vo finalizzato alla costruzione del profilo del futuro insegnante il �rocinio concorre all’acquisizione 
di: 

• competenze disciplinari 
• competenze psico-pedagogiche 
• competenze metodologico-dida�che 
• competenze dida�che ate a favorire l’integrazione scolas�ca di alunni con disabilità 
• competenze linguis�che di lingua inglese 
• competenze digitali 
• competenze organizza�ve e relazionali 
• competenze necessarie allo sviluppo e al sostegno dell’autonomia delle is�tuzioni scolas�che. 

 

METODOLOGIE FORMATIVO-DIDATTICHE 

• MODELLIG: il �rocinante osserva le competenze del docente al lavoro; 
• COACHING: il docente assiste il �rocinante, interviene e fornisce i dovu� feedback; 
• SCAFFOLDING: il docente fornisce al �rocinante un sostegno in termini di s�moli e risorse; 
• FADING: il docente diminuisce progressivamente il suo supporto per lasciare gradualmente maggiore 

autonomia e spazio di responsabilità al �rocinante 
 

Per tuto quanto esposto l’ORGANIZZAZIONE SPECIFICA è la seguente: 

1. Il DS assegna 2/3 �rocinan� a ciascun docente tutor individuato 
2. Il docente responsabile incontra in modalità on line e/o in presenza il gruppo dei �rocinan� favorendo il primo 

inserimento nell’is�tuto o ogni volta che ne ravvisi la necessità. 
3. L’animatore Digitale fornisce a tu� i �rocinan� un account is�tuzionale per consen�rne l’accesso alla 

CLASSROOM predisposta, al Collegio docen�, alle riunioni degli OO.CC che si terranno in modalità on line 
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4. Il tutor concorda col �rocinante le ore di intervento fuori dall’aula e in aula 
a. se tali ore non sono svolte in sua compresenza avverte gli Insegnan� ospitan� 
b. invia al �rocinante i link per le riunioni degli OO.CC. 
c. comunica al �rocinante le date delle riunioni dei GLO 

5. I �rocinan�, prima dell’avvio delle a�vità, si recano in segreteria per firmare l’autorizzazione al tratamento 
da� appositamente predisposta 

6. I �rocinan�, prima dell’avvio delle a�vità, si recano nell’ufficio tecnico per ricevere il cartellino iden�fica�vo 
che dovranno indossare all’ingresso in is�tuto 

7.  Il tutor e gli Insegnan� Ospitan� registrano su DidUP la presenza dei �rocinan� apponendo nella colonna 
ATTIVITÀ SVOLTA, per ogni ora di presenza, la dicitura “è presente il/la tirocinante XXXXX”  

 
 
 

Il DIRIGENTE SCOLASTICO 
Giuseppe Pezza 

Documento firmato digitalmente ai sensi del C.A.D e normativa connessa 
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